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—^-r-——*- intervista a Guido Podestà, amministratore delegato Edilnord 
A Cusago sarà realizzato un nuovo centro residenziale 

Case che rispettano l'ambiente 
E' il segreto di Milano 2 e 3 
tm Guido Podestà è l'ammi
nistratore delegato dell'Edìl-
hora commerciale, la società 
del gruppo Fìnivest che ha cu
rato la vendita di «Milano 2» e 
•Milano 3». Questo successo 
ha un segreto? La domanda è 
scontata ma ad essa non si 
Sfugge; Podestà lo sa. E sa an
che che la risposta non è faci
le come la domanda. «Vede -
spiega - il primo elemento 
che si percepisce Immediata
mente venendo a "Milano 2" 
o a "Milano 3" è il verde, 
l'ambiente. Se le dico che al 
mattino sente gii uccellini cin* 

Suettare e che la tranquillità e 
silenzio sono una dimensio

ne normale non sto facendo 
della pubblicità, ma raccon
tando una verità che può ve
rificare quando vuole. Come 
ci siamo riusciti? Non c'è 
niente di misterioso. Le forni
sco delle cifre; a Milano ogni 
abitante ha a disposizione 
quattro metri quadrati di ver
de. A "Milano 2" ne ha qua* 
ranta. A "Milano 3" novanta. 
Sono città nella città che esal
tano il rapporto uomo-am
biente». 

Inaomma, ita dicendo che 
Il vera segreto è la quanti
tà di verde In più che avete 
meteo a disposizione della 
gente? 

Non proprio, o meglio, non 
solo. Certo gli alberi, i prati, le 
aiuole fiorite, sono l'aspetto 
che si nota per primo, È natu
rale. Ma dire che questo è l'u
nico segreto sarebbe una bu
gia. Queste case sono state 
pensale, immaginate, proget
tate nel verde e per esaltare il 
verde. Ma chi è venuto ad abi
tare a «Milano 2» o a «Milano 
3» ha subilo imparato ad ap
prezzare la tecnologia appli
cala alle nostre case, l'orga
nizzazione, i servizi. Tutti ele
menti non percepibili imme
diatamente che si scoprono 
poco a poco. E alla fine si arri
va ad un convincimento più 
ragionato, più profondo e 

complessivo. C'è del vero 
quando qualcuno dice che so
no stati anche i nostri «inquili
ni* a farci pubblicità. 

Se dovet« sintetizzare la 
filosofia che t u alla base 
dell'esperienza di «Milano 
2» e «Milano 3» tu quali 
concetti punterebbe? 

Essenzialmente su uno. Sono 
convinto che la qualità della 
vita sia salvaguardia del terri
torio riuscendo ad offrire, nel 
contempo, infrastrutture ade
guate alle esigenze. Non parlo 
solo di negozi, scuole e par
cheggi. Penso anche a struttu
re per il tempo libero dove è 
possibile rilassarsi o praticare 
attività sportive. La nostra filo
sofia non è mai stata quella di 
costruire dei palazzi più o me
no belli, Uno accanto all'altro, 
senza interessarci di cosa c'è 
intomo, E non lo sarà nemme
no per il futuro. 

Prima di parlare delle pro
spettive guardiamo anco
ra al presente. «Milano 2-
nasce alla line degli anni 
Sessanta ed è una espe
rienza ormai entrata nella 
storia urbanistica Italiana. 
«Milano 3» nasce alla fine 
degli anni Settanta ed è 
stata realizzata e venduta 
ormai per tre quarti. Tutte 
e due sono esemplo classi* 
co di città-quartiere Inte
grale. Ma tra la prima e la 
seconda è passato un de
cennio, quali sono, allora, 
le differenze che le distin
guono? 

A pari volumetria di edificato 
•Milano 3» dispone di un terri
torio doppio rispetto a «Mila
no 2», Naturalmente questo si
gnifica più verde e più servizi 
a disposizione. A «Milano 3* 
inoltre la centralizzazione dei 
servìzi condominiali - che 
porta ad una diminuzione dei 
costi - è stata sviluppata. C'è 
anche un centro computeriz
zato per il controllo di tutti gli 
impianti tecnologici. Rimane 

identica la concezione del si
stema viario differenziato: sia 
a «Milano 2* che a «Milano 3» 
le strade per le auto sono se
parate da quelle per i pedoni e 
le biciclette. 

Una curiosità: ma cosa co
sta al metro quadrato una 
casa a «Milano 3»? 

Due milioni e duecentomila li
re al metro quadrato. 

Senta, qualcuno parla di 
ghetti dorati. È una definì-
ilone accettabile? 

No, per niente. È falsa perché 
questa non era la nostra filo
sofia. È falsa perché questa 
non è la realtà. «Milano 2» e 
«Milano 3» vivono in osmosi 
con la città di Milano, sono 
realtà aperte. Potrei dire che 
per visitarle vengono da tutto 
il mondo: architetti, urbanisti, 
sociologi, arrivano in pellegri
naggio continuo. Voglio inve
ce .sottolineare che durante il 
week-end «Milano 3» e «Mila
no 2» sono affollate di amici e 
parenti di chi qui ci abita. E sa 
perché? Perché sono belle, 
perché ci si sta bene. La gente 
ci viene volentieri e ci viene 
con lo stesso spirito di chi va 
al lago o in montagna: per sta
re a contatto con la natura 
senza rinunciare alle comodi
tà di una città e senza fare co
de in macchina. 

Passiamo al domani, alle 
prospettive. A quando 
•Milano 4«7 

Non è nei nostri programmi. I 
nostri obiettivi sono altri. E su 
tutti c'è il completamento di 
«Milano 3». 

MI scusi se la Interrompo. 
Vorrei sapere se c'è del
l'Invenduto. 

È inferiore al 3%. Una quota 
più che fisiologica. Tanto più 
- non va dimenticato - che il 
mercato immobiliare tra l'81 e 
186 è stato diffìcile. Tenendo 
conto di questo siamo più che 
soddisfatti. 

Torniamo al futuro, al pro
getti che l'EdlInord ha nel 
cassetto. 

Come dicevo vogliamo com
pletare «Milano 3» realizzando 
nelle adiacenze un centro di
rezionale comprensivo di un 
albergo con 250 camere, di 
uffici moderni inseriti in un 
paesaggio gradevole e verde. 
insisto su questo punto per
ché pensiamo che l'ambiente 
non è importante solo per vi
vere, è altrettanto importante 
per lavorare. E sempre accan
to a «Milano 3» nàscerà un 
campo da golf che si estende
rà su un milione e 200mila 
metri quadrati. Ecco, la nostra 
filosofia presuppone la conce
zione di un verde fruibile dal
l'uomo nel rispettò dell'am
biente e della sua storia. Coe
rentemente, per realizzare il 
campo da golf, restaureremo 
un bellissimo granaio fortifi
cato del 1500. 

Apriamo una parentesi: 
quandoInfileranno I lavo
ri? 

Siamo in attesa delle ultime 
concessioni edilizie. Contia
mo comunque di partire alla 
fine dell'anno o all'inizio di 
quello nuovo. 

Chiosa la parentesi, (or
ali* prospettive. 

Come la «Milano 4» degli rinl 90 si parla di Cusago. 
vero? 

È vero che nei nostri program
mi c'è la realizzazione di un 
centro residenziale a Cusago. 
Se qualcuno vuole può anche 
definirlo «Milano 4». Ma la fi
losofìa in questo caso sarà ra
dicalmente diversa. L'unica 
caratteristica comune sarà la 
qualità del prodotti usati. E 
questo perché la situazione è 
completamente diversa. Per 
«Milano 2» é «Milano 3* aveva
mo a disposizione grandi aree 
che abbiamo progettalo e 
riempito senza vincoli paesag
gistici b storici preesistenti.il 
centro residenziale di Cusago 
nascerà invece integrato al 

paese su un'area di 200milà 
metri quadrati. Si tratta di urta 
superficie notevolmente ri
dotta rispetto alle esperienze 
di «Milano 2« e «Milano 3» -
712mila metri quadrati nel pri
mo caso, oltre un milione e 
mezzo nel secondo - e inoltre 
il centro residenziale sarà par-. 
te integrante di Cusago, di
stante pochi minuti da Milano, 
zona Baggio-Fòrzè Armate. 
Infine, le case avranno al mas
simo tre piani con un profilo 
di «città» molto orizzontale. 
Per rispettare al massimo il 
paesaggio storico è l'ambien
te naturale recupereremo I 
materiali più tradizionali, sen
za rinunciare ovviamente alla 
qualità e alla tecnologia. Sarà, 
insomma, r un. centrò resideh-, 
ziale legato alla vita del paese 
con il recuperò - aggiungo -
di un bellissimo castello. 

Usciamo dalla dimensione 
«milanese». Quali progetti 
ha l'EdlInord esterni a Mi
lano? 

Puntiamo a sviluppare l'attivi
tà di intermediazione immobi
liare. L'avevamo iniziata in 
supporto alla commercializza
zione di «Milano 3». Ora sta 
prendendo una sua autono
mia propria con sedi, oltre 
che a Milano, a Roma. Un al
tro settore è quello del turi
smo. Dopo là realizzazione di 
due centri a Porto Rotondo 
sulla Costa Smeralda è in pro
gramma un intervento a sud di 
Olbia: Costa Turchese. Il cen
tro avrà una tipologia da vil
laggio lagunare: casa più po
sto barca. 

U filosofia di «Milano 2» e 
•Milano 3» sarà esportata 
In Sardegna? 

Lo ripeto: la salvaguardia del 
territorio per noi è un punto 
fermo. Se questo è uno dei se
greti del nostro successo per
ché dovremmo rinunciarci? A 
Milano come in Sardegna. 

UM.U, 
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Identikit di Milano 2 
Ubicazione: Comune di Sagrai* (Milanol 
Superficie territoriale: mq 712 .000 
Volume residenziale me 1.282.000 
Volume direzionale: me 142,000 
Volume attrezzature: me 285 .000 
Volume totale edificato: me 1.709.000 
Capacità inaedlatlva: 10.000 abitanti 
Unito abitativa: 2 .600 
Attrezzature scolastiche: 1 asilo nido • 
scuole melarne - 2 scuole elementari • 1 
la medie. 
Attrezzatura par il gioco: spazi attrezzati 
sotto casa - campi gioco di zona • parco giochi 
centrale. 
Attrezzatura sportive: Sporting Club con 11 
campi da tennis. 7 piscine, 4 palestre, compj. 
di pallecenestro e pallavolo -attrezzature spor-5' 
tive nel parco giochi, nelle scuole, nella resi* 
denze. 
Attrezzatura ricettive, par il ristoro a l e u 
epettacolo: 1 albergo - 1 residence - 1 centro « 
congressi - 6 ristoranti - 2 cinema - bar, gela
terie, discoteche, roof-garden, » 
Attrezzatura eommarolali: centro commar- >. 
ciaie con oltre 100 negozi, boutique e servai 
pubblici. 
Centro direzionale: complesso ed i,f»Td par ' 
oltre 3 .000 addetti. , 
Centro religioso. f 
Edificio par il decentramento ornminnm*-* 
Ilvo. 
Sistemo stradale: percorsi rigorosamentei 
differenziati per le auto, la biciclette e i pedoni: 
atrade veicolari km 7 -percorsi pedonali km i t f 
- piate ciclabili km 6 ' ' 
Superficie eoparta: 10% 
Superficie a strade: 5% 
Superficie a verde ettrezzeto: 8 5 % ' 

Milano in 3 cifre 
Ubicazione: Comune di Basidio (Milano) 
Superficie territoriale: mq. 1.550.000 
Uniti abitative: 3,300 
Capacità Insedlatìva: 10.500 abitanti 
Attrezzature scolaatkfee: 1 asilo nido (2 se

zioni); 3 scuole materne (16 sezioni); 1 
scuola elementare (36 aule); 1 scuola ma
dia (24 aule). 

Attrezzature per 11gioco: spazi attrezzati sotto 
casa; campi; gioco di zona; parco giochi 
centrale di oltre 45.000 mq. 

Attrezzature sportive: Sporting Club con ol
tre 20 campi da tennis, piscina coperta, 
piscina scoperta, palestre, centro fisiotera
pico; campo di calcio; attrezzature sportive 
nel parco giochi e nelle, scuole. 

Attrezzature ricreative per 11 ristoro e lo 
spettacolo: residence, ristoranti, bari gela
terie; arena per il teatro all'aperto; Club 
House con sale gioco, riunioni, proiezioni, 
conferenze, trattenimenti, 

Attrezzature conunerctall: centro commer
ciale con supermercato ed oltre 40 negozi, 
bouliques, banca e servizi pubblici. 

Due angoli di «Milano 3»: novanta metri quadrai dfverdTptr 
abitante • 

Attrezzature civiche e sanitarie: municipio, 
auditorium, centro civico, bibliotèca. 

Sistema stradale: rigorosamente differenziato 
per le auto, le biciclette ed i pedoni: strade 
veicolari interne km IO, percorsi pedonali e 
ciclabili km 15,5. 

Superficie coperta: 10% 
Superficie a strade: 5% 
Superfìcie a verde attrezzato: 85% 

La Società promotrice si riserva la facoltà di 
apportare tutte le modifiche che si rendessero 
utili o necessarie rispetto a quanto previsto 
nella presente pubblicazione che non costitui
sce peraltro documento contrattuale. 

Così a Cusago 

Metri quadrati 200.00 
Edificati: 116.900 mq. e l 
manente a verde. Ville.' $ 
per un totale di 28.000 mq. 
Palazzine: 40 per un totale: 
di 39.000 mq. Piscina. Uri 
campi da tennis. Centro nefa 

• 

Le coop di costruzione verso il 1992 
Il primo consorzio europeo 
si chiama Euroc ed è nato 
per vincere una sfida: 
la creazione dèi mercato unico 
tra i paesi aderenti alla Cee 

Somalia: una panoramica del viadotto che «corre» lungo la nuova strada per Bosaso 

L'arte di costruire nel mondo 
col marchio «made in Italy» 

- • • La prospettiva della 
prossima liberalizzazione dei 
mercati Cee rende senz'altro 
più pressante il processo di 
ammodernaménto delle im
prese di costruzione italiane, 
via via che iì confronto con le 
consorelle-concorrenti euro
pee si fa più imminente. E no
to infatti che la prima impresa 
italiana per giro d'affari si 
piazza appena al quarantesi
mo posto nell'analoga classifi
ca europea. Di fronte a questo 

• • N o n c'è che dire, la pe-
restrojka fa bene a tutti.e nel
la fattispecie, anche all'Edi!-
ter. Lavori in Urss, a dire il ve
ro, ne fa da qualche tempo,' 
ma mai come oggi il fervore di 
idee e di progetti stimola ad 
aprire spazi di mercato, a fare 
affari. I cantieri Edi Iter aperti 
in Urss sonò attualmente due, 
uno a Mosca e uno a Volgo
grad, ma si stanno già strin
gendo i tempi per un prossi
mo grosso lavoro: insieme ad 
altre due cooperative, sempre 
emiliane, la Coopsette e la 
Unieco, .'Edilter dovrebbe 
progettare e costruirealtri cal
zaturifici - sul cantiere aperto 
a Mosca sorgerà appunto una 
fabbrica di scarpe - per una 
spesa tra i trecento e i quattro
cento miliardi. 

Nell'impresa, insieme a 
Edilter, Verrà coinvolta la Fi-
nec, nuova società finanziaria 
della Lega, per gestire questo 
specifico aspetto dell'opera
zione oltre a un partner tecno
logico privato, la Italmacchi-
ne di Milano, il vento dell'est 

sta portanto altri contratti: so
no in corso di definizione ac
cordi con la Cecoslovacchia e 
la Bulgaria per costruire strut
ture particolari come alberghi 
e sedi di centri di ricerca con 
tècniche progettuali molto 
avanzate, genere «intelligent 
building». Mentre infatti in 
questi paesi le tecnologie co
struttive in quanto tali non 
mancano, è carente l'aggior
namento sulle soluzioni pro
gettuali più avanzate. Sia per 
questo motivo, quindi, sia so
prattutto perla •fame» di nuovi 
impianti, si aprono spazi ad 
imprese italiane già attrezzate 
per i rapporti commerciali 
con l'estero, come Edilter. 

Insieme a un ottimo rappor
to di stima reciproca, la com
mittenza sovietica ha però la 
«faticosa» caratteristica di 
chiedere tempi strettissimi di 
esecuzione (dopo lunghissi
me e estenuanti trattative, na
turalmente...). Ostacoli supe
rabili, visto che il rapporto 
non solo procede bene ma 
tende a svilupparsi anche in 

base alla nuova legge sovieti
ca che abbozza una regola
mentazione delle joint-ventu
re. 

Diverso, invece, il discorso 
con i paesi dell'Africa e del 
Medio Oriente, dove sono tut
tora in corso lavori: due fab
briche ad Algeri, fognature, 
acquedotti e strade in Soma
lia, una diga in Mozambico e 
un acquedotto in Madagascar. 
Ma le prospettive sono meno 
allettanti che un tempo. Per 
lavorare con questi paesi è più 
necessaria la capacità di fare 
ingegneria finanziaria piutto
sto che vera e propria inge
gneria costruttiva... Il canale 
più interessante è senz'altro 
quello degli aiuti italiani ai 
paesi in via di sviluppo, in cui 
Edilter si è da qualche tempo 
candidato ad essere tra gli au
tori di questa spesa. Nel frat
tempo, si aprono nuove pro
spettive da non trascurare, a 
parere di Edilter, un paese co
me le Filippine, mercato 
emergente ricco di risorse an
cora da sfruttare. Q P,R. 

Gruppi europei con più di 1.000 miliardi di giro d'affari 

Società 

1 Bouygues 
2 Philipp Hotzman 
3 Sge 
4 Sae 
5 Tarmac 
6 Spie Batignolles 
7 Hochtief 
8 Skanska 
9 George Wimpey 

10 Gmt Entrepose 
11 Trafalgar 
12 Baliour Beatty 
13 Dumez 
14 Abv 
15 Strabag Bau 
16 John Laing 
17 Bilfinger Und Berger 
18 Perusyhtvma 
19 Hollandse Beton 
2 0 Fougeroile 
21 Campenon Bernard 
22 Taylor Woodrow 
23 Bpa 
24 Haka 
25 Dyckerhoff Und Widmann 
26 John Mowlem 
27 Konìnkiijke Volker Stevtn 
28 Jcc (Nordst Jernamì 
29 Charles Beazer 
30 Costain 
31 Ballast Nedam 

Paese 

Francia 
Germania 
Francia 
Francia 
G. Bretagna 
Francia 
Germania 
Svezia 
G. Bretagna 
Francia 
G. Bretagna 
G. Bretagna 
Francia 
Svezia 
Germania 
G. Bretagna 
Germania 
Finlandia 
Olanda 
Francia 
Francia 
G. Bretagna 
Svezia 
Finlandia 
Germania 
G. Bretagna 
Olanda 
Svezia 
G. Bretagna 
G. Bretagna 
Olanda 

Fatturato 
1985 

miliardi L. 

9.142 
4.552 
4.225 
4.053 
3.808 
3.670 
3.612 
3.404 
3.152 
2.920 
2.880 
2 .190 
2.157 
2.043 
1.961 
1.945 
1.902 
1.889 
1.839 
1.829 
1.674 
1.645 
1.585 
1.571 
1.452 
1.411 
1.149 
1.143 
1.128 
1.112 
1.030 

gap, la cooperazione - che 
nelle prime quaranta' imprese 
italiane è ampiamente rappre-
semata, con-sette aziende -
sta preparandosi alla scaden
za del'92 già oggi con iniziati
ve concrete. 

Le espone Marco Casalini, 
coordinatore della direzione 
Édilter di Bologna, al primi 
posti tra le imprese cooperati
ve di settore, con i suoi 170 
miliardi di fatturato nell'87 
realizzati per oltre un terzo al

l'estero. .Abbiamo costituito, 
anticipando anche le imprese 
privateci! primo consorzio eu
ropeo/tra cooperative di co
struzione: Euroc - cosi è stato 
denominato il nuovo organi
smo - nasce dall'iniziativa del
la cooperazione italiana, fran
cese, spagnola, portoghese e 
belga per confrontare le ini
ziative e per mettersi in condi
zione disperare sui più ampi 
mercati. Certo, oggi Euroc ap
pare un momento promozio
nale, di immagine, anche per
che, tranne che in Francia, ne
gli altri paesi rappresentati il 
movimento cooperativo non 
ha grande peso. Ma in proie
zione, si apre la possibilità di 
fare affariinsieme, di muover
si operativamente.. 

Se è véro che in Italia le im
prese Lega nel settore costru
zioni hanno tanta storia alle 

Imprese italiane con oltre 100 miliardi di fatturato diretto 

Società 

1 Cogefar 
2 Umpregilo (Impresit-Girola-Lodigìani) 
3 Cmc Cooperativa muratori cementisti 
4 Condotte d'acqua 
5 Italstrade 
6 Grassetto 
7 Visnini lavori 
8' Pizzarotti 
9 lodigiani 

IO Bonatti 
I l Salini 
12 Costanzo 
13 Cooperativa costruttori Argenta 
14 Pavimentai 
15 Itatedil 
16 Astaldi 
17 Racchi 
18 Pomello 
19 Cattaneo costruzioni 
2 0 Edilter 
21 Sicim 
22 Impresi! 
23 Imprefeal 
24 Morteo Soprefin 
25 Cogei 
26 Coopsette 
27 Cbm 
28 Èdilcoop di Crevalcore 
29 Ferroceménto 
30 Del Favero 
31 Unieco 

Fatturato 
1985 

miliardiL. 

3 9 4 
384 
316 
2 8 4 
244 
232 
201 
177 
175 
169 
184 
156 
149 
142 
130 
130 
126 
119 
115 
115 
111 
109 
108 
108 
108 
107 
105 
105 
104 
103 
102 

spalle e una reale forza eco
nomica, è vero anche che in 
Spagna si aprono nuovi spazi 
di intervento. La recente legi
slazione del governò Gonza-
lez, infatti; crea incentivi alla 
formazione del movimento 
cooperativo. È probabile 
quindi che la Spagna - e l'Eu
ropa mediterranea in generale 
- si riveleranno aree privile
giate per il business di questo 
tipo. «Le alleanze intemazio
nali rappresentano una strada, 
sicuramente interessante, che 
però non risolve il problema 
del confronto Italia-Europa e 
più ancora di come le imprese 
coop si preparano aita com
petizione intemazionale. La 
partita si gioca oggi al nostro 
interno, è in discussione la ca
pacità del movimento di stare 
su un mercato più ampio. È 
subitoapparso.necessario raf
forzare le struture, consolidar
le. In pratica, abbiamo fatto 
pròpria la "parola d'ordine" 
dell'ultimo congresso Lega: 
creare un sistema di imprese, 
e abbiamo proceduto su que
sta strada. L'idea fondamenta
le è quella dell'aggregazione. 
Già si sono fatti passi in questo 
senso, ma c'è ancora da fate». 

La politica di gruppo, dun
que, non solo è utile, ma indi
spensabile per operare effica
cemente su mercati che come 
è noto sono governati da po
tentati economici — Agnelli, 
Ligresti, Cardini, per fare qual
che nome - oltre che dai tra
dizionali gruppi pubblici; co
me l'Italstat,-con i quali ben 
poche delle nostre cooperati
ve possono individualmente 
competere. 

La densità di imprese coo
perative nel settore costruzio
ni in Emilia Romagna é note
vole, e finisce per creare pro
blemi e contrapposizioni. Per 
questo si è proceduto a una 
«mondazione. del sistema 
consortile, che è lo strumento 
per realizzare la politica di 
gruppo in campo commercia
le. «Si è proceduto all'unifica
zione dei consorzi territoriali 
in un unico "sovraconsorzio" 
che sarà in grado di prendere 
lavori per oltre 2000 miliardi 
sui mercati regionali. Nello 

stesso tempo, dato che gli al
tari sul mercato delle grandi 
opere si fanno su base nazit> 
naie diretta, è stato revisiona
to anche il consorzio naziona
le delle coop di costruzione, il 
Conaco, affidandogli compiti 
più mirati alla gestione dei ca
nali di spesa centrali dello Sta
to. La base sociale del Coni
co è stata ridotta a 20 coop « 
del consiglio d'amrnìnistrazio-
ne facciamo parte di 9 Ira le 
più importanti cooperative del 
settore... . ? 

A questo punto si piecisà 
meglio il modo di rapportarsi 
col mercato sia da parte della 
cooperazione in generale, sia 
per quanto riguarda l'Edilter 
stessa, che si presenta Inai» 
me alle imprese più orientale 
al mercato e più agguerrita. 
Non è un caso dunque che il 
gruppo che fa capo al Conacò 
faccia parte deil'Igi, l'Istituto 
per la promozione delle gran-
dì infrastrutture che raggrup
pa tutte - una quarantina -1» 
imprese che superano i 100 
miliardi di fatturato, presiedu
to dall'onorevole Zamberleni 
E ancora, Edilter partecipa a 
Eidos, che riunisce otto tra le 
maggiori imprese private e 
cooperative, nonché a Itahtw 
co, un consorzio in cui c o t P 
fluiscono tutte le maggiori irriQ 
prese cooperative e a partectt 
pazione statale. «Questo pr<8| 
cesso di accorpamento - Hall 
ne a ribadite Casalini - non * i 
fatto per lasciare da parte le { 
piccole coop: Il fatto è che so- { 
lo con un gruppo molto com
patto e motivato è possibile \ 
reggere a un mercato che1 

chiede sempre più. Non solo 
la consegna di un lavoro 1 
"chiavi in mano" come si suol f 
dire, ma anche la capacità dì i 
propone progetti estrema-I 
mente ampi, che vanno lino' 
alla gestione stessa dell'opera • 
conclusa. E per proporre oc-! 
corre mettere insieme I più ai-1 
trezzali e capaci. Il mercato • 
italiano delle grandi opere va- i 
le circa sessantamila miliardi * 
seppure la capacità reale dìi 
spesa non arrivi nemmeno al* 
la metà,- per affrontare quesffi 
mercato occorrono partnìl 
adeguati..... ' Qf t jM 
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